
L'INTERVISTA. Il play guardia della Tezenis si sta preparando alla pre season allenandosi negli Stati Uniti con il campione appena passato ai Los Angeles Lakers 

Jazz e Rondo, l'estate speciale di Ferguson 
«lo e Rajon siamo amici da sei anni 
Competitività la parola che amiamo 
Top play? Curry, Irving e Westbrook 
Golden State è ancora la più forte» 

Simone Antolini 

Summer is magic. L'estate è 
magica. Ma anche piena di la­
voro. Jazz Ferguson, nuovo 
colpo della Tezenis, non ha 
mai messo da parte la palla a 
spicchi. Sudore e allenamen­
to per il play guardia di Vero­
na. Con un compagnia specia­
le: Rajon Rondo, amico di 
Jazz, nuovo play dei Los An­
geles Lakers. Una vita in 
Nba, e pure mi "anello" con­
quistato con la maglia dei Bo­
ston Celtics nel 2008. Rondo 
quest'anno condividerà il suo 
nuovo viaggio californiano 
con LeBron James, la stella 
tra le stelle, planata a Los An­
geles a fronte di contratto fa­
raonico di 154 milioni. Altri 
mondi, altro basket. Rondo è 
alla sua tredicesima stagione 
in Nba. Il grande salto dal col­
lege alla Nba è arrivato con il 
passaggio dai Kentucky Wild-
cats ai Celtic. Dopo otto anni 
e mezzo a Boston, Rondo ha 
cambiato quattro squadre in 
quattro anni: Dallas Mave-
ricks, Sacramento Kings, Chi­
cago Bulls e Pelicans New Or­
leans. E adesso si allena con 
Ferguson prima di iniziare la 
nuova avventura al fianco di 
King James. 

Ferguson, a quando rìsale l'amici­
zia con Rondo? Come vi siete co­
nosciuti? 

«Siamo amici da circa sei an­
ni. Ho conosciuto Rondo 
quando andavo alle scuole su­
periori. Poi, negli anni del col­
lege, lui era solito venire da 
noi durante l'estate e giocare 
cinque contro cinque con la 
mia squadra. Il mio migliore 
amico, Rick Bodiford, ha un 
ottimo rapporto con lui, sono 
molto amici datanti anni. Ve­
niamo tutti dalla stessa città: 
Louisville, nel Kentucky. 
L'unico aggettivo che credo 
possa descrivere perfetta­
mente Rondo è "competiti­
vo", e direi che si potrebbe be­
nissimo usare anche per me. 
Tutto quello che facciamo è 
competizione. Senza esagera­
re, è davvero una delle perso­
ne più intelligenti che io co­
nosca». 

Parlando dell'NBA, quali sono i 
tre migliori giocatori nel suo ruo­
lo? 
«Senza dubbio Steph Curry, 
Kyrie Irving e Russel West­
brook». 

A chi si sente più vicino nelllnter-
pretare il ruolo di play guardia? 
«Penso che il mio modo di 
giocare possa essere definito 
entusiasmante. Probabil­
mente si avvicina molto a 
quello di Lilliard. Senza le do­
ti atletiche (ride, ndr). In real­
tà non c'è nessuno a cui io 
guardi come modello. Cerco 

solo di lavorare al massimo 
sul mio modo di interpretare 
il basket, per migliorare le 
mie capacità e le mie abilità. 
E rimanere in forma». 

Secondo lei, l'arrivo di Lebron a 
Los Angeles come sposta gli 
equilibri? 
«Quando il più grande gioca­
tore che sia mai esistito cam­
bia sia squadra, sia Conferen-
ce, è un bel problema. Que­
sto vuol dire che a Los Ange­
les è tornato lo spettacolo. La 
Western Conference da ades­
so sarà ancora più competiti­
va». 

Chi vincerà l'NBA l'anno prossi­
mo? 
Se Golden State rimarrà in sa­
lute, nessun'altra squadra 
credo potrà mai esprimersi 
ai livelli visti nei play off. An­
che se io spero vincano i La­
kers». 

Quale squadra ha fatto il miglior 
acquisto in NBA? 
«Senza dubbio Los Angeles. 
In A2, naturalmente Vero­
na... (ride, ndr)» 

Per quale squadra tifa? Perché? 
«Per i Lakers. Quando hai 
amici che giocano a questo li­
vello, è normale fare il tifo 
per la loro squadra. Pure Ron­
do guardale nostre partite in 
streaming in Italia». • 
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Rajon Rondo, il coach Dayvon Sloan e Jazzmarr Ferguson 
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